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1. CONSIDERAZIONI GENARALI E ASPETTI EDILI 

1.1 OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI  

Nell'esecuzione dei lavori l'impresa dovrà osservare, oltre a quanto prescritto nel contratto, tutte le 
norme e i regolamenti vigenti. In particolare, l'Impresa, durante l'esecuzione dei lavori dovrà 
rispettare quanto previsto dalla seguente normativa: 
 
- Decreto 22 gennaio 2008, n. 37: Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino 
delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici; 

-  D. Lgs. 22 novembre 2012: Modifica dell'Allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 
192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia 
(novità su definizioni di impianto termico e terzo responsabile). 

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 :  Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di 
esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la 
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi 
igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192; 

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 75:  Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per 
assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la 
certificazione energetica degli edifici, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192. (13G00115) (GU Serie Generale n.149 del 27-6-2013); 

- D.L. 4 giugno 2013, n. 63: Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia 
per la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonche' altre 
disposizioni in materia di coesione sociale. (13G00107) (GU Serie Generale n.130 del 5-6-2013) 

- DPR 8 Giugno 1982, n. 524: Segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro secondo la direttiva 
CEE n. 77/576 e 79/640 

- Legge 9 Gennaio 1991, n. 10: Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia 
di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia; 

- D.P.R. 26 Agosto 1993, n. 412: Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, 
l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei 
consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10 

-  D. Lgs. N. 192/2005 Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia (coordinato con il D.Lgs 311/2006) 

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81:  Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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Dovranno, inoltre, essere rispettate dall'Impresa: 
- le norme emanate dal CNR, le norme UNI, le norme CEI, le tabelle CEI-UNEL, le norme 

emanate dall'Istituto Italiano dei Marchi di Qualità per i materiali e gli apparecchi di tipo 
compresi nell'elenco edito dall'Istituto stesso; 

- il Regolamento Edilizio e di Igiene del Comune in cui si eseguono le costruzioni oggetto 
dell'appalto; 

- Norme e Circolari del Ministero dell'Interno Direzione Generale Servizi Antincendio e le 
disposizioni del locale corpo VV.F. in merito alla prevenzione incendi; 

- Norme e disposizioni emanate dall'I.N.A.I.L..; 
 
Qualora venissero emanate leggi o disposizioni modificative o sostitutive di quanto alle norme 
sopra richiamate, anche nel corso dell'esecuzione dell'appalto, l'Impresa è obbligata ad uniformarsi 
nei tempi e modalità prescritti alle disposizioni stesse. 
Sarà cura dell'Impresa assumere in loco, sotto la sua completa ed esclusiva responsabilità, le 
necessarie informazioni presso le sedi locali ed i competenti uffici dei sopraelencati Enti e di 
prendere con essi ogni necessario accordo inerente alla realizzazione ed al collaudo delle opere 
assunte. 
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2. CASA RESIDENZA PER ANZIANI “VILLA ERICA” 

2.1 CONDIZIONI DI PROGETTO 
 
L’edificio adibito a Casa Residenza per Anziani “Villa Erica” è costituito da un telaio strutturale in 
travi e pilastri in C.A. e tamponamenti in laterizi forati. Gli elementi finestrati sino costituiti da 
vetrate a doppia lastra con intercapedine d’aria e telai in metallo. 
La struttura si sviluppa su due piani sovrapposti. 
 
I dati di riferimento per la progettazione degli impianti di climatizzazione estiva ed invernale sono i 
seguenti: 
 
Dati geometrici dell’intero edificio: 
 
Superficie in pianta netta 2360,99 m2 
Superficie esterna lorda disperdente 4186,56 m2 
Volume netto 6374,67 m3 
Volume lordo 8685,53 m3 
Rapporto S/V 0,48 m-1 

 
 
- Zona climatica:     E 
- Gradi Giorno:      2560 
- Temperatura esterna invernale   -  5°C 
- Temperatura interna invernale   +20° +2 °C 
- Temperatura massima mandata fluido  +60°C  
- Temperatura max. ritorno fluido    +40°C 
- Temperatura esterna estiva    35°C 
- Temperatura interna estiva    +26° +2 °C 
- Temperatura massima mandata fluido  +7°C  
- Temperatura max. ritorno fluido    +12°C 
 
- Velocità massima dell’acqua nelle tubazioni: 1,2 m/s 
- Ricambio d’aria naturale: 
 - Servizi igienici:    6 Vol/h 
 - restanti locali:     0,5 Vol/h 
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2.2 IMPIANTO TERMICO – RAFFRESCAMENTO 

A servizio dell’immobile, oggetto dell’intervento, si prevede la realizzazione di un nuovo impianto 
di condizionamento ad espansione diretta VRF con recupero di calore (volume di refrigerante 
variabile, funzionante con fluido frigorigeno R 410A), in versione a pompa di calore, con n. 6 
gruppi di unità motocondensanti ubicate all’esterno sul terrazzo del piano primo e unità interne 
costituite da terminali da parete (tipo ventilconvettori) nei corridoi, nelle camere, negli ambulatori, 
negli uffici e nelle sale comuni (sala pranzo, palestra). Le unità motocondensanti avranno  le 
seguenti caratteristiche tecniche:  una potenzialità frigorifera nominale complessiva di 186 kW (Te= 
35°C, Ta=27°C) ed una potenzialità termica nominale di 218 kW (Te= 7°C b.s.-6°C b.u., Ta=20°C). 
 
Il collegamento fra le unità termoventilanti e le unità interne sarà realizzato con tubazioni in rame 
fosforoso disossidato, senza saldatura, coibentate (sia la linea del liquido sia quella del gas) con 
elastomeri dello spessore 9mm e rivestite con nastro di rifinitura. Dalle motocondensanti, le 
tubazioni avranno percorso a vista nei corridoi e negli spazi comuni. Le derivazioni per il 
collegamento delle unità interne dovranno essere di fornitura dell’azienda fornitrice del sistema 
VRF. Le tubazioni per il trasporto del fluido frigorigeno dovranno essere lavate con azoto  liquido e 
saldate in ambiente inerte e comunque secondo le indicazioni della ditta fornitrice i componenti da 
collegare. 
 
Ogni singolo ventilconvettore sarà equipaggiato di telecomando. La commutazione E/I sarà di tipo 
centralizzato a mezzo del commutatore stagionale a servizio dell’unità esterna che 
contemporaneamente commuterà anche tutti i pannelli delle unità interne. Il centralizzatore remoto 
sarà ubicato nell’Ufficio Coordinatore / RAA al piano terra, insieme al commutatore Estate/Inverno 
con installazione a parete. Il funzionamento dell’impianto VRF, comprese le impostazioni di set 
point e di programmazione, saranno attuabili tramite pannello remoto con collegamento ai 
regolatori dell’unità motocondensante. 
Il sistema di comando remoto centralizzato consente il controllo di tutte le unità interne con 
possibilità di accensione e spegnimento unificato per tutto il sistema. Saranno possibili le 
impostazioni delle temperature interne in ogni zona. Tramite il controllore si potranno impostare le 
programmazioni orarie di funzionamento dell’impianto, di tipo giornaliero e settimanale, compresi 
gli intervalli “FERIE”. Il funzionamento dell’impianto nel periodo invernale sarà del tipo continuo, 
mentre nel periodo estivo si prevede una fascia di funzionamento dalle ore 8,00 alle ore 22,00. 
All’interno dei locali sarà possibile intervenire sui telecomandi per modificare il set point locale di 
+/- 1,0°C (le impostazioni generali sul centralizzatore rimarranno inalterate). 
 
A servizio delle unità interne sarà realizzata la rete scarico condensa. La rete sarà realizzata con 
tubazioni in polipropilene con giunzioni ad innesto e sarà ubicata nel controsoffitto del piano terra. 
La rete di scarico condensa sarà convogliata in apposite tubazioni confluenti in pozzetto a perdere 
esterno all’edificio. Per l’unità moto condensante sarà previsto uno scarico della condensa 
convogliato in apposito pozzetto da realizzarsi nell’area esterna dell’edificio con convogliamento in 
fognatura. 
 
Sarà a cura dell’installatore termoidraulico l’esecuzione delle verifiche in corso d’opera. Sarà 
inoltre  a cura dell’installatore la compilazione del libretto di impianto. 
Sarà a carico dell’installatore termoidraulico l’assistenza all’installatore elettrico per il 
collegamento e cablaggio di tutte le apparecchiature dell’impianto meccanico, in particolare la 
fornitura degli schemi elettrici dei costruttori. 
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2.3 PRINCIPALI LAVORAZIONI 

2.3.1 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO / RAFFRESCAMENTO 
E' prevista nell'intervento "a corpo" la realizzazione di un impianto di climatizzazione estiva a 
pompa di calore con sistema VRF a volume di refrigerante variabile composto da due blocchi 
distinti e indipendenti a servizio rispettivamente del piano terra e del piano primo. 
L’impianto sarà completo e funzionante, il tutto dato in opera a perfetta regola d’arte e nel rispetto 
delle vigenti norme in materia di contenimento dei consumi energetici, comprendente 
indicativamente le seguenti opere ed installazioni e quant’altro necessario: 
 
 
Unità esterne a servizio del Piano Terra 
- Fornitura e collocazione di unità a pompa di calore ad espansione diretta secondo il sistema VRF 
con condensazione ad aria e portata variabile di refrigerante R410A tramite un massimo di due 
compressori esclusivamente ad inverter, della potenza di 90.0 kW in raffreddamento e di 100.0 kW 
in riscaldamento alle condizioni nominali di funzionamento e relativa potenza elettrica assorbita di 
31.46 kW in raffreddamento e 33.0 kW in riscaldamento, composta da un massimo di due moduli 
distinti. 
 
L'unità a pompa di calore dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
- alimentazione 380 V 50 Hz. 
- corrente assorbita nominale 53.1 A in raffreddamento e 55.7 A in riscaldamento. 
- carpenteria dei moduli in lamiera zincata preverniciata, adatta per esposizione esterna 
- dimensioni dei moduli: 
• 1.858 (H) x 2.480 (L) x 740 (P) mm,  
- piedi di sostegno rimovibili per ridurre l'altezza dei moduli a soli 1.650 mm 
- possibilità di installazione affiancata. 
- giunto di accoppiamento moduli. 
- compressori di tipo scroll, ermetici ad alta efficienza, equipaggiati con inverter a controllo lineare 
con campo di azione tra il 16% ed il 100%, aventi potenza nominale e di preriscaldo del carter di: 
• n° 1 x 12.4 kW - 0.045kW 
• n° 1 x 12.4 kW - 0.045kW  
- circuiti frigoriferi dotati di separatore d’olio, valvola di inversione a quattro vie, valvola solenoide, 
ricevitore di liquido, accumulatore di gas, sonde per alta e bassa pressione, pressostato di sicurezza 
e valvola di by-pass e quanto occorre per ottimizzare il loro funzionamento. 
- schede elettroniche di controllo e di sicurezza, in grado di attivare automaticamente le modalità di 
raffreddamento e riscaldamento e la funzione di sbrinamento degli scambiatori, in relazione ai 
segnali provenienti dai sensori delle sezioni stesse e dalle singole unità interne periferiche tramite 
bus di trasmissione. 
- sistema di controllo di tipo evoluto installato e cablato all’interno dell’unità, dotato di dispositivi 
di settaggio tipo rotary switch. 
- display a 4 cifre in grado di fornire codici per informazioni di servizio (autodiagnosi). 
- collegamento al sistema di controllo tramite bus di comunicazione di tipo non polarizzato. Al fine 
di garantire la compatibilità con la legge 46/90 relativamente all’indipendenza di apparati in 
tensione tra porzioni immobiliari contigue di diversa proprietà, nonché per gli aspetti gestionali 



  CASA RESIDENZA PER ANZIANI “VILLA ERICA” 

 

05_relazione	tecnica	impianti	meccanici.doc	 Pagina	6	
 

 

inerenti la libertà individuale del singolo inquilino di disattivare per qualsivoglia motivo la tensione 
elettrica all’interno della propria unità immobiliare, e non ultima la necessità che un guasto alle 
unità interne installate all’interno di una unità immobiliare non comprometta mai il funzionamento 
di apparati installati presso altrui proprietà, l’unità a pompa di calore dovrà essere in grado di 
alimentare autonomamente la linea di trasmissione alle unità interne, incluse le valvole di 
espansione LEV, e i controlli/comandi remoti. Il sistema VRF dovrà quindi essere in grado di 
garantire la continuità di funzionamento anche nel caso di mancanza di alimentazione di rete a una 
o più delle unità interne, per qualsivoglia motivo questa venga a mancare (gusto o disattivazione 
volontaria). La mancanza di alimentazione di rete di una o più unità interne o il guasto ad una 
scheda di controllo non dovrà in alcun modo costituire anomalia per il sistema che dovrà continuare 
a funzionare correttamente senza alcun tipo di intervento per le restanti parti, sia per quanto 
riguarda la sezione elettrica che la sezione frigorifera.  
- scambiatore di calore verso l’ambiente esterno, in tubo di rame con alettatura a pacco in alluminio 
anticorrosione (Blue Fin), di tipo piegato ad U, con prese d’aria protette da rete metallica a maglia 
quadra; 
- sistema di RISCALDAMENTO CONTINUO che permette di erogare potenza termica anche 
durante lo sbrinamento dell’unità esterna; 
- refrigerante utilizzabile R410A; 
-sistema di controllo della temperatura di evaporazione (E.T.C); 
- ventilatori di scambio termico con l’esterno, di tipo elicoidale, con portata d’aria e potenza 
assorbita di: 
• n°2 x 0.92 kW 21.600 mc/h 
• n°2 x 0.92 kW 21.600 mc/h  
- livello di rumorosità 69 dB(A). 
- campo di funzionamento: 
• in raffreddamento = esterno tra –5 e 52°C B.S., interno tra 15 e 24°C B.U. 
• in riscaldamento = esterno tra –20 e 15.5°C B.U. , ed interno tra 15 e 27°C B.S. 
 
L'unità dovrà poter operare secondo due modalità diverse, selezionabili a mezzo Dip Switch: 
- Modalità Capacità 
- Modalità Efficienza (COP) 
In Modalità Capacità l'unità esterna è in grado di garantire (in RISCALDAMENTO) in media il 
15% in più della capacità rispetto alla Modalità Efficienza (COP).  
In Modalità Efficienza, invece, l'unità dovrà predisporsi per mantenere per tutto l’intervallo 
operativo di temperatura dell’aria esterna, il miglior bilanciamento tra capacità resa e potenza 
assorbita. 
La pompa di calore potrà essere collegata ad un minimo(massimo) di 2(50) unità interne della 
potenza minima di 1.7 kW in raffreddamento e 1.9 kW in riscaldamento, la cui potenza complessiva 
dovrà essere compresa tra il 50% ed il 130 % in relazione alla potenza nominale della pompa di 
calore . 
Il sistema di distribuzione del gas refrigerante sarà a due tubi, con diametri delle tubazioni di 19.05 
mm per il liquido e di 41.28 mm per il gas, entrambi con attacco a brasare . 
 
E’ compresa la installazione di supporti antivibranti, la quota parte della linea trasmissione dati con 
le unità interne installata entro apposite tubazioni ed ogni altro onere e magistero necessari a dare 
l’opera installata a perfetta regola d’arte e funzionante.  
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Unità esterne a servizio del Piano Primo 
- Fornitura e collocazione di unità a pompa di calore ad espansione diretta secondo il sistema VRF 
con condensazione ad aria e portata variabile di refrigerante R410A tramite un massimo di due 
compressori esclusivamente ad inverter, della potenza di 96.0 kW in raffreddamento e di 108.0 kW 
in riscaldamento alle condizioni nominali di funzionamento e relativa potenza elettrica assorbita di 
26.56 kW in raffreddamento e 24.93 kW in riscaldamento, composta da un massimo di due moduli 
distinti. 
 
L'unità a pompa di calore dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
- alimentazione 380 V 50 Hz. 
- corrente assorbita nominale 44.8 A in raffreddamento e 42.0 A in riscaldamento. 
- carpenteria dei moduli in lamiera zincata preverniciata, adatta per esposizione esterna 
- dimensioni dei moduli: 
• 1.858 (H) x 2.480 (L) x 740 (P) mm,  
- piedi di sostegno rimovibili per ridurre l'altezza dei moduli a soli 1.650 mm 
- possibilità di installazione affiancata. 
- giunto di accoppiamento moduli. 
- compressori di tipo scroll, ermetici ad alta efficienza, equipaggiati con inverter a controllo lineare 
con campo di azione tra il 16% ed il 100%, aventi potenza nominale di: 
• n° 1 x 12.4 kW - 0.045kW 
• n° 1 x 12.4 kW - 0.045kW 
- circuiti frigoriferi dotati di separatore d’olio, valvola di inversione a quattro vie, valvola solenoide, 
ricevitore di liquido, accumulatore di gas, sonde per alta e bassa pressione, pressostato di sicurezza 
e valvola di by-pass e quanto occorre per ottimizzare il loro funzionamento. 
- schede elettroniche di controllo e di sicurezza, in grado di attivare automaticamente le modalità di 
raffreddamento e riscaldamento e la funzione di sbrinamento degli scambiatori, in relazione ai 
segnali provenienti dai sensori delle sezioni stesse e dalle singole unità interne periferiche tramite 
bus di trasmissione. 
- sistema di controllo di tipo evoluto installato e cablato all’interno dell’unità, dotato di dispositivi 
di settaggio tipo rotary switch. 
- display a 4 cifre in grado di fornire codici per informazioni di servizio (autodiagnosi). 
- collegamento al sistema di controllo tramite bus di comunicazione di tipo non polarizzato. Al fine 
di garantire la compatibilità con la legge 46/90 relativamente all’indipendenza di apparati in 
tensione tra porzioni immobiliari contigue di diversa proprietà, nonché per gli aspetti gestionali 
inerenti la libertà individuale del singolo inquilino di disattivare per qualsivoglia motivo la tensione 
elettrica all’interno della propria unità immobiliare, e non ultima la necessità che un guasto alle 
unità interne installate all’interno di una unità immobiliare non comprometta mai il funzionamento 
di apparati installati presso altrui proprietà, l’unità a pompa di calore dovrà essere in grado di 
alimentare autonomamente la linea di trasmissione alle unità interne, incluse le valvole di 
espansione LEV, e i controlli/comandi remoti. Il sistema VRF dovrà quindi essere in grado di 
garantire la continuità di funzionamento anche nel caso di mancanza di alimentazione di rete a una 
o più delle unità interne, per qualsivoglia motivo questa venga a mancare (gusto o disattivazione 
volontaria). La mancanza di alimentazione di rete di una o più unità interne o il guasto ad una 
scheda di controllo non dovrà in alcun modo costituire anomalia per il sistema che dovrà continuare 
a funzionare correttamente senza alcun tipo di intervento per le restanti parti, sia per quanto 
riguarda la sezione elettrica che la sezione frigorifera.  
- scambiatore di calore verso l’ambiente esterno, in tubo di rame con alettatura a pacco in alluminio 
anticorrosione (Blue Fin), di tipo piegato ad U, con prese d’aria protette da rete metallica a maglia 
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quadra; 
- sistema di RISCALDAMENTO CONTINUO che permette di erogare potenza termica anche 
durante lo sbrinamento dell’unità esterna; 
- refrigerante utilizzabile R410A; 
-sistema di controllo della temperatura di evaporazione (E.T.C); 
- ventilatori di scambio termico con l’esterno, di tipo elicoidale, con portata d’aria e potenza 
assorbita di: 
• n°1 x 12.600 mc/h – 0.92 kW 
• n°1 x 12.600 mc/h – 0.92 kW  
- livello di rumorosità 65.5 dB(A). 
- campo di funzionamento: 
• in raffreddamento = esterno tra –5 e 52°C B.S., interno tra 15 e 24°C B.U. 
• in riscaldamento = esterno tra –20 e 15.5°C B.U. , ed interno tra 15 e 27°C B.S. 
 
L'unità dovrà poter operare secondo due modalità diverse, selezionabili a mezzo Dip Switch: 
- Modalità Capacità 
- Modalità Efficienza (COP) 
In Modalità Capacità l'unità esterna è in grado di garantire (in RISCALDAMENTO) in media il 
15% in più della capacità rispetto alla Modalità Efficienza (COP).  
In Modalità Efficienza, invece, l'unità dovrà predisporsi per mantenere per tutto l’intervallo 
operativo di temperatura dell’aria esterna, il miglior bilanciamento tra capacità resa e potenza 
assorbita. 
La pompa di calore potrà essere collegata ad un minimo(massimo) di 2(50) unità interne della 
potenza minima di 1.7 kW in raffreddamento e 1.9 kW in riscaldamento, la cui potenza complessiva 
dovrà essere compresa tra il 50% ed il 130 % in relazione alla potenza nominale della pompa di 
calore . 
Il sistema di distribuzione del gas refrigerante sarà a due tubi, con diametri delle tubazioni di 19.05 
mm per il liquido e di 34.93 mm per il gas, entrambi con attacco a brasare . 
 
E’ compresa la installazione di supporti antivibranti, la quota parte della linea trasmissione dati con 
le unità interne installata entro apposite tubazioni ed ogni altro onere e magistero necessari a dare 
l’opera installata a perfetta regola d’arte e funzionante. 
 
Il tutto dato  in opera a perfetta regola d’arte compreso l’onere del selettore freddo caldo, delle 
giunzioni saldate, dei pezzi di raccordo,  i fissaggi, il materiale di consumo, i giunti di distribuzione, 
la rete di distribuzione principale (con tubazioni di rame idonee all’impiego di fluidi refrigeranti, 
tipo Samco serie Cips o Medicips rispondenti alle normative EN 13348 e EN 12735-1) dalla unità 
motocondensante alle unità interne tramite l’impiego di giunti di distribuzione, delle dimensioni 
indicate negli elaborati grafici di progetto; le relative coibentazioni secondo quanto indicato negli 
elaborati grafici, il collegamento e le tubazioni per realizzare lo scarico condensa con tubazione in 
PP del diametro indicato negli elaborati grafici; le indicazioni per  collegamenti elettrici di potenza 
e di regolazione eseguiti secondo  le indicazioni della ditta fornitrice; il lavaggio delle tubazioni con 
azoto liquido ed il riempimento con fluido refrigerante dell’intero impianto, il materiale di consumo 
e quant’altro necessario per rendere l’impianto funzionante e collaudabile;  incluso il costo del 
primo avviamento da eseguirsi con personale specializzato “della ditta fornitrice”; l’estensione della 
garanzia a 3 anni completa di certificazione da consegnare alla committenza. 
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Unità interne 
 
- PKFY-P15VBM-E Fornitura e collocazione di unità di condizionamento per installazione a 
parete, del tipo a portata variabile di refrigerante secondo il sistema VRF, costituita da telaio interno 
di supporto in acciaio zincato stampato e scocca esterna in materiale plastico antiurto, con 
colorazione bianco puro, di dimensioni compatte e linea armoniosa . 
Le caratteristiche tecniche dell’unità saranno: 
- Potenzialità nominale in raffreddamento pari a 1.7 kW ed in riscaldamento 1.9 kW. 
- Sistema di regolazione del flusso di refrigerante controllato da valvola modulante LEV con 
controllo continuo della potenza tra il 25% ed il 100%. 
- Refrigerante R410A o R407C o R22 con sistema di controllo in grado di riconoscere il 
refrigerante utilizzato. 
- Portata d’aria assicurata da ventilatore tangenziale a quattro velocità pari a 294/300/312/318 mc/h 
con prevalenza utile di 0 Pa 
-Dimensioni dell’unità pari a (mm) 295(A)-225(P)-815(L) , con peso netto non superiore a 10 kg. 
-Sistema di controllo di tipo evoluto installato e cablato all’interno dell’unità dotato di dispositivi di 
settaggio tipo rotary switch. 
-Collegamento al sistema di controllo tramite bus di comunicazione di tipo non polarizzato . 
-Alimentazione elettrica tipo monofase 50 Hz - 220 VAC con assorbimento elettrico massimo in 
raffreddamento di 0,04 kW. 
-Livello sonoro dell’unità non dovrà essere superiore a 29/31/32/33 dB(A) in funzione della 
velocità di rotazione del ventilatore. 
La sezione di controllo dell’unità interna dovrà essere alimentata autonomamente dalla linea di 
trasmissione proveniente dall’unità esterna incluse le valvole di espansione LEV, senza che la 
mancanza di alimentazione di rete all’unità interna stessa costituisca anomalia per il sistema sia per 
quanto riguarda la sezione elettrica che la sezione frigorifera. 
L’unità interna dovrà essere dotata di appositi connettori liberamente programmabili per il 
collegamento di segnali di INPUT ed OUTPUT digitali, al fine di gestire apparecchiature generiche 
tecnologiche di terzi presenti in campo. 
Dovranno essere disponibili almeno 3 segnali di INPUT e 4 segnali di OUTPUT. 
Ogni unità interna dovrà poter collegare 2 apparecchiature generiche, ognuna delle quali gestita 
attraverso i seguenti segnali : 
INPUT : 
* Stato di ON/OFF 
* Stato di Anomalia 
OUTPUT : 
* Comando di ON/OFF 
Tramite il kit composto da sistema di supervisione + centralizzatori + PLC dovrà essere possibile 
programmare liberamente i segnali collegati all’unità interna, visualizzarli, ed interagire con essi.  
Dovrà inoltre essere possibile programmare liberamente interazioni tra le apparecchiature generiche 
e le unità interne dell’impianto, per le quali dovranno poter essere controllate le seguenti funzioni : 
* ON/OFF 
* Impostazione della temperatura 
* Modo operativo 
* Velocità ventilatore 
La ripresa dell’aria sarà posizionata nella parte superiore ed inferiore del pannello frontale, mentre 
la di mandata sarà posizionata nella parte inferiore. L'apertura verso l'alto del pannello frontale darà 
accesso ai filtri che saranno in fibra sintetica a nido d’ape rigenerabili e lavabili. 
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La batteria a più ranghi sarà di tipo Cross-Fin con tubi di rame alettati in alluminio. 
Le apparecchiature elettriche e di controllo saranno posti in posizione con accesso facilitato 
frontalmente all’unità. 
Il movimento dell’aria assicurato da ventilatore tipo tangenziale direttamente accoppiato al motore 
monofase ad induzione che sarà a quattro velocità dotato di pale a spaziatura differenziata per 
migliorarne il rendimento. 
Gli attacchi della linea gas dovranno essere di 12.7 mm mentre quelli della linea del liquido saranno 
di 6.35 mm. 
Lo scarico della condensa sarà di tipo flessibile . 
E’ compresa la quota parte della linea trasmissione dati tra le unità interne installate entro apposite 
tubazioni, ed ogni altro onere e magistero occorrenti per dare l’opera installata a perfetta regola 
d’arte e funzionante. 
 
PKFY-P20VBM-E - Fornitura e collocazione di unità di condizionamento per installazione a 
parete, del tipo a portata variabile di refrigerante secondo il sistema VRF, costituita da telaio interno 
di supporto in acciaio zincato stampato e scocca esterna in materiale plastico antiurto, con 
colorazione bianco puro, di dimensioni compatte e linea armoniosa . 
Le caratteristiche tecniche dell’unità saranno: 
-Potenzialità nominale in raffreddamento pari a 2.2 kW ed in riscaldamento 2.5 kW . 
-Sistema di regolazione del flusso di refrigerante controllato da valvola modulante LEV con 
controllo continuo della potenza tra il 25% ed il 100%. 
-Refrigerante R410A o R407C o R22 con sistema di controllo in grado di riconoscere il refrigerante 
utilizzato. 
-Portata d’aria assicurata da ventilatore tangenziale a quattro velocità pari a 294/312/336/354 mc/h 
con prevalenza utile di 0 Pa 
-Dimensioni dell’unità pari a (mm) 295(A)-225(P)-815(L) , con peso netto non superiore a 10 kg. 
-Sistema di controllo di tipo evoluto installato e cablato all’interno dell’unità dotato di dispositivi di 
settaggio tipo rotary switch . 
-Collegamento al sistema di controllo tramite bus di comunicazione di tipo non polarizzato . 
-Alimentazione elettrica tipo monofase 50 Hz - 220 V con assorbimento elettrico massimo in 
raffreddamento di 0,04 kW. 
-Livello sonoro dell’unità non dovrà essere superiore a 29/31/34/36 dB(A) in funzione della 
velocità di rotazione del ventilatore. 
La sezione di controllo dell’unità interna dovrà essere alimentata autonomamente dalla linea di 
trasmissione proveniente dall’unità esterna incluse le valvole di espansione LEV, senza che la 
mancanza di alimentazione di rete all’unità interna stessa costituisca anomalia per il sistema sia per 
quanto riguarda la sezione elettrica che la sezione frigorifera. 
L’unità interna dovrà essere dotata di appositi connettori liberamente programmabili per il 
collegamento di segnali di INPUT ed OUTPUT digitali, al fine di gestire apparecchiature generiche 
tecnologiche di terzi presenti in campo. 
Dovranno essere disponibili almeno 3 segnali di INPUT e 4 segnali di OUTPUT. 
Ogni unità interna dovrà poter collegare 2 apparecchiature generiche, ognuna delle quali gestita 
attraverso i seguenti segnali : 
INPUT : 
Stato di ON/OFF 
Stato di Anomalia 
OUTPUT : 
Comando di ON/OFF 
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Tramite il kit composto da sistema di supervisione + centralizzatori + PLC dovrà essere possibile 
programmare liberamente i segnali collegati all’unità interna, visualizzarli, ed interagire con essi.  
Dovrà inoltre essere possibile programmare liberamente interazioni tra le apparecchiature generiche 
e le unità interne dell’impianto, per le quali dovranno poter essere controllate le seguenti funzioni : 
ON/OFF 
Impostazione della temperatura 
Modo operativo 
Velocità ventilatore 
La ripresa dell’aria sarà posizionata nella parte superiore ed inferiore del pannello frontale, mentre 
la di mandata sarà posizionata nella parte inferiore. L'apertura verso l'alto del pannello frontale darà 
accesso ai filtri che saranno in fibra sintetica a nido d’ape rigenerabili e lavabili. 
La batteria a più ranghi sarà di tipo Cross-Fin con tubi di rame alettati in alluminio. 
Le apparecchiature elettriche e di controllo saranno posti in posizione con accesso facilitato 
frontalmente all’unità. 
Il movimento dell’aria assicurato da ventilatore tipo tangenziale direttamente accoppiato al motore 
monofase ad induzione che sarà a quattro velocità dotato di pale a spaziatura differenziata per 
migliorarne il rendimento. 
Gli attacchi della linea gas dovranno essere di 12.7 mm mentre quelli della linea del liquido saranno 
di 6.35 mm. 
Lo scarico della condensa sarà di tipo flessibile . 
E’ compresa la quota parte della linea trasmissione dati tra le unità interne installate entro apposite 
tubazioni , ed ogni altro onere e magistero occorrenti per dare l’opera installata a perfetta regola 
d’arte e funzionante. 
 
PKFY-P25VBM-E - Fornitura e collocazione di unità di condizionamento per installazione a 
parete, del tipo a portata variabile di refrigerante secondo il sistema VRF, costituita da telaio interno 
di supporto in acciaio zincato stampato e scocca esterna in materiale plastico antiurto, con 
colorazione bianco puro, di dimensioni compatte e linea armoniosa . 
Le caratteristiche tecniche dell’unità saranno: 
-Potenzialità nominale in raffreddamento pari a 2.8 kW ed in riscaldamento 3,2 kW . 
-Sistema di regolazione del flusso di refrigerante controllato da valvola modulante LEV con 
controllo continuo della potenza tra il 25% ed il 100%. 
-Refrigerante R410A o R407C o R22 con sistema di controllo in grado di riconoscere il refrigerante 
utilizzato. 
-Portata d’aria assicurata da ventilatore tangenziale a quattro velocità pari a 294/312/336/354 mc/h 
con prevalenza utile di 0 Pa 
-Dimensioni dell’unità pari a (mm) 295(A)-225(P)-815(L) , con peso netto non superiore a 10 kg. 
-Sistema di controllo di tipo evoluto installato e cablato all’interno dell’unità dotato di dispositivi di 
settaggio tipo rotary switch . 
-Collegamento al sistema di controllo tramite bus di comunicazione di tipo non polarizzato . 
-Alimentazione elettrica tipo monofase 50 Hz - 220 V con assorbimento elettrico massimo in 
raffreddamento di 0,04 kW. 
-Livello sonoro dell’unità non dovrà essere superiore a 29/31/34/36 dB(A) in funzione della 
velocità di rotazione del ventilatore. 
La sezione di controllo dell’unità interna dovrà essere alimentata autonomamente dalla linea di 
trasmissione proveniente dall’unità esterna incluse le valvole di espansione LEV, senza che la 
mancanza di alimentazione di rete all’unità interna stessa costituisca anomalia per il sistema sia per 
quanto riguarda la sezione elettrica che la sezione frigorifera. 
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L’unità interna dovrà essere dotata di appositi connettori liberamente programmabili per il 
collegamento di segnali di INPUT ed OUTPUT digitali, al fine di gestire apparecchiature generiche 
tecnologiche di terzi presenti in campo. 
Dovranno essere disponibili almeno 3 segnali di INPUT e 4 segnali di OUTPUT. 
Ogni unità interna dovrà poter collegare 2 apparecchiature generiche, ognuna delle quali gestita 
attraverso i seguenti segnali : 
INPUT : 
Stato di ON/OFF 
Stato di Anomalia 
OUTPUT : 
Comando di ON/OFF 
Tramite il kit composto da sistema di supervisione + centralizzatori + PLC dovrà essere possibile 
programmare liberamente i segnali collegati all’unità interna, visualizzarli, ed interagire con essi.  
Dovrà inoltre essere possibile programmare liberamente interazioni tra le apparecchiature generiche 
e le unità interne dell’impianto, per le quali dovranno poter essere controllate le seguenti funzioni : 
ON/OFF 
Impostazione della temperatura 
Modo operativo 
Velocità ventilatore 
La ripresa dell’aria sarà posizionata nella parte superiore ed inferiore del pannello frontale, mentre 
la di mandata sarà posizionata nella parte inferiore. L'apertura verso l'alto del pannello frontale darà 
accesso ai filtri che saranno in fibra sintetica a nido d’ape rigenerabili e lavabili. 
La batteria a più ranghi sarà di tipo Cross-Fin con tubi di rame alettati in alluminio. 
Le apparecchiature elettriche e di controllo saranno posti in posizione con accesso facilitato 
frontalmente all’unità. 
Il movimento dell’aria assicurato da ventilatore tipo tangenziale direttamente accoppiato al motore 
monofase ad induzione che sarà a quattro velocità dotato di pale a spaziatura differenziata per 
migliorarne il rendimento. 
Gli attacchi della linea gas dovranno essere di 12.7 mm mentre quelli della linea del liquido saranno 
di 6.35 mm. 
Lo scarico della condensa sarà di tipo flessibile . 
E’ compresa la quota parte della linea trasmissione dati tra le unità interne installate entro apposite 
tubazioni , ed ogni altro onere e magistero occorrenti per dare l’opera installata a perfetta regola 
d’arte e funzionante. 
 
PKFY-P32VHM-E - Fornitura e collocazione di unità di condizionamento per installazione a 
parete , del tipo a portata variabile di refrigerante secondo il sistema VRF , costituita da scocca 
esterna in materiale plastico antiurto, con colorazione bianco puro e di dimensioni compatte avente 
linea armoniosa. 
Le caratteristiche tecniche dell’unità saranno: 
-Potenzialità nominale in regime di raffreddamento pari a 3.6 kW ed in riscaldamento 4.0 kW . 
-Sistema di regolazione del flusso di refrigerante controllato da valvola modulante LEV con 
controllo continuo della potenza tra il 25% ed il 100%. 
-Refrigerante R22 o R407C o R410A con sistema di controllo in grado di riconoscere il refrigerante 
utilizzato. 
-Portata d’aria assicurata da ventilatore tangenziale a tre velocità pari a 540/600/660 mc/h con 
prevalenza utile di 0 Pa 
-Dimensioni dell’unità pari a (mm) 295(A)-249(P)-898(L) , con peso netto non superiore a 13 kg. 
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-Sistema di controllo di tipo evoluto installato e cablato all’interno dell’unità dotato di dispositivi di 
settaggio tipo rotary switch . 
-Collegamento al sistema di controllo tramite bus di comunicazione di tipo non polarizzato . 
-Alimentazione elettrica tipo monofase 50 Hz - 220 V con assorbimento elettrico massimo in 
raffreddamento di 0,04 kW. 
-Livello sonoro dell’unità non davrà essere superiore a 34/37/41 dB(A) in funzione della 
velocità di rotazione del ventilatore. 
La sezione di controllo dell’unità interna dovrà essere alimentata autonomamente dalla linea di 
trasmissione proveniente dall’unità esterna incluse le valvole di espansione LEV, senza che la 
mancanza di alimentazione di rete all’unità interna stessa costituisca anomalia per il sistema sia per 
quanto riguarda la sezione elettrica che la sezione frigorifera. 
L’unità sarà costituita da telaio interno di supporto in acciaio zincato stampato 
La presa dell’aria sarà posizionata nella parte frontale dell’unità , mentre quella di mandata sarà 
posizionata nella parte inferiore. La griglia frontale , con apertura verso l’alto darà accesso ai filtri 
che saranno in fibra sintetica a nido d’ape rigenerabili e lavabili. 
La batteria a più ranghi sarà di tipo Cross-Fin con tubi di rame alettati in alluminio. 
Le apparecchiature elettriche e di controllo saranno posti in posizione con accesso facilitato 
frontalmente all’unità. . 
Il movimento dell’aria assicurato da ventilatore tipo tangenziale direttamente accoppiato al motore 
monofase ad induzione che sarà a quattro velocità dotato di pale a spaziatura 
differenziata per migliorarne il rendimento. 
Gli attacchi della linea gas dovranno essere di 12.7 mm mentre quelli della linea del liquido 
saranno di 6.35 mm. 
Lo scarico della condensa sarà di tipo flessibile. 
E’ compresa la quota parte della linea trasmissione dati tra le unità interne installate entro 
apposite tubazioni, ed ogni altro onere e magistero occorrenti per dare l’opera installata a perfetta 
regola d’arte e funzionante. 
L’unità interna dovrà essere dotata di appositi connettori liberamente programmabili per il 
collegamento di segnali di INPUT ed OUTPUT digitali, al fine di gestire apparecchiature generiche 
tecnologiche di terzi presenti in campo. 
Dovranno essere disponibili almeno 3 segnali di INPUT e 4 segnali di OUTPUT. 
Ogni unità interna dovrà poter collegare 2 apparecchiature generiche, ognuna delle quali gestita 
attraverso i seguenti segnali : 
* INPUT : 
* Stato di ON/OFF 
* Stato di Anomalia 
OUTPUT : 
* Comando di ON/OFF 
Tramite il kit composto da sistema di supervisione + centralizzatori + PLC dovrà essere possibile 
programmare liberamente i segnali collegati all’unità interna, visualizzarli, ed interagire con essi.  
Dovrà inoltre essere possibile programmare liberamente interazioni tra le apparecchiature generiche 
e le unità interne dell’impianto, per le quali dovranno poter essere controllate le seguenti funzioni : 
* ON/OFF 
* Impostazione della temperatura 
* Modo operativo 
* Velocità ventilatore 
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PKFY-P40VHM-E - Fornitura e collocazione di unità di condizionamento per installazione a 
parete, del tipo a portata variabile di refrigerante secondo il sistema VRF, costituita da scocca 
esterna in materiale plastico antiurto , con colorazione bianco puro di dimensioni compatte avente 
linea armoniosa . 
Le caratteristiche tecniche dell’unità saranno: 
-Potenzialità nominale in regime di raffreddamento pari a 4.5 kW ed in riscaldamento 5.0 kW . 
-Sistema di regolazione del flusso di refrigerante controllato da valvola modulante LEV con 
controllo continuo della potenza tra il 25% ed il 100%. 
-Refrigerante R22 o R407C o R410A con sistema di controllo in grado di riconoscere il refrigerante 
utilizzato. 
-Portata d’aria assicurata da ventilatore tangenziale a tre velocità pari a 540/630/690 
mc/h con prevalenza utile di 0 Pa 
-Dimensioni dell’unità pari a (mm) 295(A)-249(P)-898(L) , con peso netto non superiore a 13 kg. 
-Sistema di controllo di tipo evoluto installato e cablato all’interno dell’unità dotato di dispositivi di 
settaggio tipo rotary switch . 
-Collegamento al sistema di controllo tramite bus di comunicazione di tipo non polarizzato . 
-Alimentazione elettrica tipo monofase 50 Hz - 220 VAC con assorbimento elettrico massimo in 
raffreddamento di 0,04 kW. 
-Livello sonoro dell’unità non dovrà essere superiore a 34/38/41 dB(A) in funzione della 
velocità di rotazione del ventilatore. 
La sezione di controllo dell’unità interna dovrà essere alimentata autonomamente dalla linea di 
trasmissione proveniente dall’unità esterna incluse le valvole di espansione LEV, senza che la 
mancanza di alimentazione di rete all’unità interna stessa costituisca anomalia per il sistema sia per 
quanto riguarda la sezione elettrica che la sezione frigorifera. 
L’unità interna dovrà essere dotata di appositi connettori liberamente programmabili per il 
collegamento di segnali di INPUT ed OUTPUT digitali, al fine di gestire apparecchiature generiche 
tecnologiche di terzi presenti in campo. 
Dovranno essere disponibili almeno 3 segnali di INPUT e 4 segnali di OUTPUT. 
Ogni unità interna dovrà poter collegare 2 apparecchiature generiche, ognuna delle quali gestita 
attraverso i seguenti segnali : 
INPUT : 
* Stato di ON/OFF 
* Stato di Anomalia 
OUTPUT : 
* Comando di ON/OFF 
Tramite il kit composto da sistema di supervisione + centralizzatori + PLC dovrà essere possibile 
programmare liberamente i segnali collegati all’unità interna, visualizzarli, ed interagire con essi.  
Dovrà inoltre essere possibile programmare liberamente interazioni tra le apparecchiature generiche 
e le unità interne dell’impianto, per le quali dovranno poter essere controllate le seguenti funzioni : 
* ON/OFF 
* Impostazione della temperatura 
* Modo operativo 
* Velocità ventilatore 
L’unità sarà costituita da telaio interno di supporto in acciaio zincato stampato 
La presa dell’aria sarà posizionata nella parte frontale dell’unità , mentre quella di mandata sarà 
posizionata nella parte inferiore. La griglia frontale , con apertura verso l’alto darà accesso ai filtri 
che saranno in fibra sintetica a nido d’ape rigenerabili e lavabili. 
La batteria a più ranghi sarà di tipo Cross-Fin con tubi di rame alettati in alluminio. 
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Le apparecchiature elettriche e di controllo saranno posti in posizione con accesso facilitato 
frontalmente all’unità. . 
Il movimento dell’aria assicurato da ventilatore tipo tangenziale direttamente accoppiato al 
motore monofase ad induzione che sarà a quattro velocità dotato di pale a spaziatura 
differenziata per migliorarne il rendimento. 
Gli attacchi della linea gas dovranno essere di 12.7 mm mentre quelli della linea del liquido 
saranno di 6.35 mm. 
Lo scarico della condensa sarà di tipo flessibile. 
E’ compresa la quota parte della linea trasmissione dati tra le unità interne installate entro 
apposite tubazioni , ed ogni altro onere e magistero occorrenti per dare l’opera installata a perfetta 
regola d’arte e funzionante. 
 
PKFY-P50VHM-E - Fornitura e collocazione di unità di condizionamento per installazione a 
parete , del tipo a portata variabile di refrigerante secondo il sistema VRF , costituita da scocca 
esterna in materiale plastico antiurto, con colorazione bianco puro di dimensioni compatte avente 
linea armoniosa. 
Le caratteristiche tecniche dell’unità saranno: 
-Potenzialità nominale in regime di raffreddamento pari a 5.6 kW ed in riscaldamento 6.3 kW . 
-Sistema di regolazione del flusso di refrigerante controllato da valvola modulante LEV con 
controllo continuo della potenza tra il 25% ed il 100%. 
-Refrigerante R22 o R407C o R410A con sistema di controllo in grado di riconoscere il refrigerante 
utilizzato. 
-Portata d’aria assicurata da ventilatore tangenziale a tre velocità pari a 540/630/720 
mc/h con prevalenza utile di 0 Pa 
-Dimensioni dell’unità pari a (mm) 295(A)-249(P)-898(L) , con peso netto non superiore a 13 kg. 
-Sistema di controllo di tipo evoluto installato e cablato all’interno dell’unità dotato di dispositivi di 
settaggio tipo rotary switch . 
-Collegamento al sistema di controllo tramite bus di comunicazione di tipo non polarizzato . 
-Alimentazione elettrica di tipo monofase 50 Hz - 220 VAC con assorbimento elettrico massimo in 
raffreddamento di 0,04 kW. 
-Livello sonoro dell’unità non dovrà essere superiore a 34/39/43 dB(A) in funzione della velocità di 
rotazione del ventilatore. 
La sezione di controllo dell’unità interna dovrà essere alimentata autonomamente dalla linea di 
trasmissione proveniente dall’unità esterna incluse le valvole di espansione LEV, senza che la 
mancanza di alimentazione di rete all’unità interna stessa costituisca anomalia per il sistema sia per 
quanto riguarda la sezione elettrica che la sezione frigorifera. 
L’unità interna dovrà essere dotata di appositi connettori liberamente programmabili per il 
collegamento di segnali di INPUT ed OUTPUT digitali, al fine di gestire apparecchiature generiche 
tecnologiche di terzi presenti in campo. 
Dovranno essere disponibili almeno 3 segnali di INPUT e 4 segnali di OUTPUT. 
Ogni unità interna dovrà poter collegare 2 apparecchiature generiche, ognuna delle quali gestita 
attraverso i seguenti segnali : 
INPUT : 
* Stato di ON/OFF 
* Stato di Anomalia 
OUTPUT : 
* Comando di ON/OFF 
Tramite il kit composto da sistema di supervisione + centralizzatori + PLC dovrà essere possibile 
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programmare liberamente i segnali collegati all’unità interna, visualizzarli, ed interagire con essi.  
Dovrà inoltre essere possibile programmare liberamente interazioni tra le apparecchiature generiche 
e le unità interne dell’impianto, per le quali dovranno poter essere controllate le seguenti funzioni : 
* ON/OFF 
* Impostazione della temperatura 
* Modo operativo 
* Velocità ventilatore 
L’unità sarà costituita da telaio interno di supporto in acciaio zincato stampato 
La presa dell’aria sarà posizionata nella parte frontale dell’unità , mentre quella di mandata sarà 
posizionata nella parte inferiore. La griglia frontale , con apertura verso l’alto darà accesso ai filtri 
che saranno in fibra sintetica a nido d’ape rigenerabili e lavabili. 
La batteria a più ranghi sarà di tipo Cross-Fin con tubi di rame alettati in alluminio. 
Le apparecchiature elettriche e di controllo saranno posti in posizione con accesso facilitato 
frontalmente all’unità. . 
Il movimento dell’aria assicurato da ventilatore tipo tangenziale direttamente accoppiato al 
motore monofase ad induzione che sarà a quattro velocità dotato di pale a spaziatura 
differenziata per migliorarne il rendimento. 
Gli attacchi della linea gas dovranno essere di 12.7 mm (R410A) o 15.88 mm (R22 o R407C) 
mentre quelli della linea del liquido saranno di 6.35 mm (R410A) o 9.52 mm (R22 o R407C). 
Lo scarico della condensa sarà di tipo flessibile. 
E’ compresa la quota parte della linea trasmissione dati tra le unità interne installate entro 
apposite tubazioni, ed ogni altro onere e magistero occorrenti per dare l’opera installata a perfetta 
regola d’arte e funzionante. 
 
 
Controllo Centralizzato 
- Fornitura e collocazione di Controllo Centralizzato WEB SERVER costituito da un unico 
dispositivo dotato di display touch-screen SVGA LCD 10,4' a colori ad alta risoluzione 
retroilluminato per montaggio da incasso, oppure a parete, con l’ausilio di scatole di montaggio 
opzionali. 
 
In configurazione STAND-ALONE, esso dovrà essere collegato ai sistemi di 
climatizzazione/moduli idronici per mezzo di linea di trasmissione dedicata costituita da cavo a due 
conduttori non polarizzato, con alimentatore dedicato da fornirsi separatamente. Dovrà essere 
possibile gestire fino a 50 unità interne suddivise in 50 gruppi, in modo indipendente e in modo 
collettivo.  
 
Il Controllo Centralizzato potrà essere collegato ad una rete informatica di tipo Ethernet senza 
hardware aggiuntivo e/o dedicato, e potranno essere collegati direttamente alla rete, senza hardware 
aggiuntivo dedicato, computer per l’eventuale sistema di supervisione. 
Dovrà essere possibile utilizzare una rete LAN/WAN Ethernet aziendale esistente (non dedicata). 
Le unità saranno rappresentate da apposite icone e simboli che riportano lo stato di funzionamento 
delle stesse. 
Le informazioni minime previste, in modo indipendente oppure in modo collettivo, saranno le 
seguenti. 
Unità interne standard: 
* Disposizione reale su Planimetria Grafica 
* On/Off 
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* Modo di funzionamento 
* Temperatura setpoint 
* Temperatura ambiente 
* Velocità del ventilatore 
* Direzione del flusso aria 
* Indirizzo del climatizzatore 
* Nome del climatizzatore 
* Anomalie (codice e messaggio esteso di descrizione) 
* Segnalazione filtro sporco 
* Eventuali programmazioni orarie 
* Eventuali Proibizioni/Abilitazioni delle funzioni dei comandi locali 
Interagendo con i comandi dovrà essere possibile regolare il funzionamento dei climatizzatori 
tramite le seguenti operazioni : 
* On/Off 
* Modo di funzionamento 
* Regolazione temperatura setpoint 
* Regolazione velocità del ventilatore 
* Regolazione direzione del flusso aria 
* Proibizioni/Abilitazioni delle funzioni dei comandi locali  
Dovrà essere possibile proibire/abilitare le seguenti funzioni: 
* On/Off,  
* Regolazione temperatura,  
* Scelta modo di funzionamento,  
* Reset segnalazione filtro sporco 
 
Unità di produzione acqua calda: 
* Disposizione reale su Planimetria Grafica 
* On/Off 
* Modo di funzionamento 
* Temperatura impostata setpoint acqua 
* Temperatura acqua 
* Indirizzo dell'unità 
* Nome del'unità 
* Anomalie (codice e messaggio esteso di descrizione) 
* Segnalazione anomalia circuito acqua 
* Eventuali programmazioni orarie 
* Eventuali Proibizioni/Abilitazioni delle funzioni dei comandi locali 
Interagendo con i comandi dovrà essere possibile regolare il funzionamento dei moduli idronici 
tramite le seguenti operazioni : 
* On/Off 
* Modo di funzionamento 
* Regolazione temperatura setpoint acqua 
* Proibizioni/Abilitazioni delle funzioni dei comandi locali 
Dovrà essere possibile proibire/abilitare le seguenti funzioni : 
* On/Off,  
* Regolazione temperatura set point acqua,  
* Scelta modo di funzionamento,  
* Reset segnalazione anomalia circuito acqua 



  CASA RESIDENZA PER ANZIANI “VILLA ERICA” 

 

05_relazione	tecnica	impianti	meccanici.doc	 Pagina	18	
 

 

 
Dovrà essere possibile controllare in modo indipendente o interbloccato le funzioni principali di 
eventuali sistemi di recupero e/o di trattamento aria. 
 
Il Controllo Centralizzato disporrà dell’archivio storico degli eventi relativi alle anomalie delle 
unità, comprensivi delle seguenti informazioni: data e ora anomalia, indirizzo dell’unità in 
anomalia, codice dell’anomalia, indirizzo del dispositivo che ha rilevato l’anomalia. 
Esso manterrà in memoria gli ultimi 64 eventi, e gestirà la registrazione degli stessi attraverso il 
metodo FIFO, cioè cancellando gli eventi più vecchi quando l’archivio è pieno. 
Il controllo di supervisione dovrà consentire la gestione di ingressi ed uscite digitali per 
informazioni di tipo collettivo : 
Input : Comando di arresto di emergenza delle unità 
Input : Comando di On/Off collettivo ordinario 
Output : Informazione collettiva ON/OFF unità 
Output : Informazione collettiva Anomalia/Normale unità 
 
FUNZIONI DI SERIE: 
Il Controllo Centralizzato disporrà di porta dedicata al collegamento di memorie USB per il 
trasferimento dei dati di impostazione iniziale, e dei dati registrati nella memoria dello stesso 
(registrazioni consumi, misure sensori analogici, dati di trend).  
 
Funzione di caricamento e visualizzazione planimetrie grafiche: 
Tramite la porta USB sarà possibile caricare fino a 10 planimetrie grafiche di formato GIF e 
dimensione 1890 x 660 pixel per la visualizzazione, monitoraggio e controllo sia su display touch-
screen locale che su WEB.  
 
Funzione di Temperatura Scorrevole: 
Tramite un’interfaccia hardware opzionale per l’acquisizione del sensore di temperatura esterna, 
sarà possibile impostare il campo di funzionamento della funzione di temperatura scorrevole. La 
funzione agirà automaticamente variando la temperatura di setpoint ambiente al variare della 
temperatura esterna. 
Sarà possibile variare la temperatura di setpoint per gruppo per creare zone di comfort differenti. La 
funzione sarà attiva solo in modalità RAFFREDDAMENTO. 
 
Funzione di Start-Up ottimizzato: 
La funzione di Start-Up ottimizzato agirà, se abilitata, automaticamente sul sistema impostandone il 
tempo di pre-accensione rispetto alla programmazione oraria sulla base dell’auto-apprendimento del 
controllo di supervisione AG-150. Il tempo massimo di pre-accensione è definito sulla base di 60 
minuti in anticipo rispetto alla programmazione oraria col fine di raggiungere la temperatura 
impostata all’orario impostato. 
 
Funzione di programmazione temperatura di mantenimento estiva e invernale (night set back): 
La funzione night setback permetterà di programmare le temperature di mantenimento estiva e 
invernale garantendo una temperatura d’ambiente minima durante l’inverno, e massima durante 
l’estate. La funzione si disattiverà automaticamente in concomitanza dell’accensione del sistema su 
base programmazione oraria o, se abilitata, della funzione di Start-Up ottimizzato.  
 
Funzione di Timer programmatore giornaliero e settimanale: 
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Disponibile timer giornaliero e/o settimanale, per gruppi o per blocchi o per zone di unità. Per ogni 
giorno saranno disponibili 24 profili di funzionamento. Possibilità di una programmazione 
settimanale. Le impostazioni della temperatura, della velocità del ventilatore e della direzione di 
mandata dell’aria saranno modificabili e dovrà essere anche possibile eseguire una ri-taratura oraria 
della temperatura.  
 
Funzione di Dual Set Point 
La nuova funzione Dual Setpoint permette di pre-impostare le temperature di set point in modalità 
Cooling e in modalità Heating in un’unica operazione. Nei modelli Y in pompa di calore questa 
funzione consente di evitare di re-impostare la temperatura di set point tutte le volte che la modalità 
di funzionamento della 
macchina viene commutata da Heating a Cooling e viceversa. Nei sistemi a recupero di calore R2 
nella modalità di funzionamento AUTO è inoltre possibile settare una banda di “risparmio 
energetico” all’interno della quale il sistema funzionerà nella modalità di sola ventilazione non 
eseguendo trattamento termico sull’aria (thermo off). Maggiore sarà l’ampiezza di questa banda 
tanto maggiore risulterà essere il risparmio energetico conseguito determinando al contempo 
un’oscillazione della temperatura in ambiente più ampia.  
 
Per ogni passo di programmazione è possibile impostare : 
* On/Off 
* Modo di funzionamento 
* Temperatura regolata di set point 
* Velocità del ventilatore 
* Direzione del flusso aria 
* Eventuali Proibizioni/Abilitazioni delle funzioni dei comandi locali 
E' possibile proibire/abilitare le seguenti funzioni : 
* On/Off,  
* Regolazione temperatura set point,  
* Scelta modo di funzionamento,  
* Reset segnalazione filtro sporco/anomalia circuito acqua 
Il timer esteso settimanale consente di impostare la funzione di “night setback”, mediante la quale è 
possibile regolare in modo HEAT e COOL, le temperature di mantenimento a partire da 12°C. 
Sono previsti strumenti di programmazione facilitata per semplificare la programmazione di grandi 
parti di impianto, del tipo “copia e incolla”. 
 
FUNZIONI NATIVE 
Funzione WEB Browser: 
Tramite Internet Explorer, in lingua Italiana, dovrà essere possibile interagire con il Controllo 
Centralizzato al fine di gestire tutte le funzioni delle unità controllate, analogamente alla 
navigazione di un sito web. La gestione ed individuazione delle unità interne sarà resa intuitiva 
grazie alla visualizzazione grafica delle planimetrie. 
La gestione tramite Internet Explorer dovrà essere possibile senza la necessità di installare software 
aggiuntivo o dedicato sul computer. 
La gestione tramite internet Explorer dovrà essere possibile sia da postazione locale che da 
postazione remota.  
La gestione remota del controllo di supervisione dovrà essere possibile attraverso il collegamento su 
rete Ethernet e tramite la funzione di accesso remoto per mezzo di router su linea telefonica 
pubblica o privata e/o su linea trasmissione dati. 
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Il controllo di supervisione dovrà essere pronto per essere pubblicato direttamente in Internet, senza 
software o hardware aggiuntivo, mediante linea ADSL del tipo “ad indirizzi IP statici”, in modo da 
consentire la gestione remota attraverso il web. La sicurezza del collegamento pubblico dovrà 
essere garantita dal protocollo di cripta tura SSL, e l’accesso alle pagine web dovrà essere protetto 
da apposite password. 
Dovrà essere possibile collegare il controllo a reti LAN aziendali dotate di Proxy server. 
Il controllo di supervisione disporrà di serie del protocollo di comunicazione XML, mediante il 
quale dovrà essere possibile scambiare informazioni di tipo gestionale con un sistema BMS di 
Building Automation di terzi. Il protocollo XML dovrà essere disponibile tramite il collegamento di 
rete Ethernet. 
 
Funzione di Timer programmatore esteso settimanale 2 e annuale: 
Al timer di serie giornaliero e settimanale, è possibile aggiungere di un secondo timer settimanale 
ed annuale, per gruppi o per blocchi o per zone di unità.  
Per ogni giorno saranno disponibili 24 profili di funzionamento. Possibilità di due programmare 2 
timer settimanali e quindi impostazione delle date di inizio e di fine della stagione invernale ed 
estiva. Per ogni anno saranno disponibili 5 profili di funzionamento da P1 a P5 ed a ciascuno di essi 
possono essere assegnate fino a 50 date. Le impostazioni della temperatura, della velocità del 
ventilatore e della direzione di mandata dell’aria saranno modificabili e dovrà essere anche 
possibile eseguire una ri-taratura oraria della temperatura.  
Per ogni passo di programmazione è possibile impostare : 
* On/Off 
* Modo di funzionamento 
* Temperatura regolata di set point 
* Velocità del ventilatore 
* Direzione del flusso aria 
* Eventuali Proibizioni/Abilitazioni delle funzioni dei comandi locali 
E' possibile proibire/abilitare le seguenti funzioni : 
* On/Off,  
* Regolazione temperatura set point,  
* Scelta modo di funzionamento,  
* Reset segnalazione filtro sporco/anomalia circuito acqua 
Il timer esteso settimanale consente di impostare la funzione di “night setback”, mediante la quale è 
possibile regolare in modo HEAT e COOL, le temperature di mantenimento a partire da 12°C. 
Sono previsti strumenti di programmazione facilitata per semplificare la programmazione di grandi 
parti di impianto, del tipo “copia e incolla”. 
 
Funzione di 'Notifica automatica dei malfunzionamenti attraverso l’invio di e-mail':  
Dovrà essere possibile programmare 10 indirizzi e-mail per la notifica automatica dei messaggi di 
malfunzionamento e di successivo ripristino. Il messaggio di notifica conterrà il codice e la data & 
ora dell’anomalia, nonché l’identificazione del controllo di supervisione. Dovrà essere possibile 
selezionare la tipologia di codici di anomalia da inoltrare. Dovrà essere, inoltre, possibile notificare 
via e-mail allarmi legati al superamento di soglie superiori/inferiori di temperatura e umidità e 
trasmettere i dati di andamento delle grandezze fisiche misurate ed acquisite tramite interfaccia 
hardware dedicata ed opzionale. Per espletare questa funzione il controllo di supervisione dovrà 
essere predisposto per il collegamento ad un router /modem esterno, oppure attraverso un server di 
posta presente nella rete LAN. 
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SERVIZI PER AE-200/50: 
PIN Code AE-200 CHARGE 
Il sistema dovrà essere dotato della funzione di monitoraggio e ripartizione dei consumi dei 
climatizzatori basato sul metodo proprietario di calcolo e ripartizione di Mitsubishi Electric. 
La fornitura consisterà in: 
- Licenza d’uso pin code (in base al numero di climatizzatori dell'impianto) per ciascun 
centralizzatore AE-200 
- Configurazione personalizzata AE-200 CHARGE sulla base delle informazioni ricevute  
- Tool di calcolo ed elaborazione dei consumi su base Macro Excel. 
Questo metodo di ripartizione renderà disponibili di serie i consumi delle singole utenze sotto forma 
di percentuale rispetto al consumo totale dell’impianto. 
I consumi in percentuale saranno disponibili in modo distinto sia per le unità interne che per le unità 
esterne dell’impianto. 
Il tool renderà disponibile anche una casella di input per l’immissione manuale dell’ammontare 
dell’energia elettrica consumata nel periodo di riferimento, al fine di produrre come risultato del 
calcolo, i consumi espressi in kWh per ciascuna singola Utenza. 
Nel caso siano presenti contatori di energia elettrica collegati al centralizzatore AE-200 per mezzo 
delle interfacce contatori PAC-YG60MCA, i dati relativi all’ammontare dell’energia elettrica 
potranno essere letti direttamente dalla pagina Web alla voce “Misure”, e parimenti essere imputati 
in manuale nel tool di calcolo AE-200 CHARGE. 
Nel caso i contatori non siano collegati al centralizzatore AE-200, la lettura dell’ammontare 
dell’energia dovrà essere effettuata manualmente per ciascuno di essi. 
Dovrà essere possibile l'estrazione dei dati fino ai 62 giorni antecedenti alla data di interrogazione. 
Trascorsi i due mesi, i dati più vecchi saranno sovrascritti quotidianamente da quelli più recenti e 
non saranno più recuperabili. 
Si consiglia il prelievo dei dati con cadenza mensile. 
Comprensivo nel servizio AE-200 CHARGE, saranno attivate le seguenti funzioni:  
Funzione di Risparmio Energetico (Energy Saving) e Taglio dei picchi di potenza (Peak Cut): 
Le funzioni, una volta programmate, dovranno agire in modo automatico. Attraverso pagine web 
sarà comunque possibile modificarle ed aggiustarle da parte del gestore dell'impianto. 
Le due funzioni opereranno con logiche diverse. La funzione Energy Saving agirà in modo 
continuativo, indipendentemente dalla potenza impiegata, mentre la funzione Peak Cut interverrà 
quando un sistema di misura esterno notificherà il superamento di limiti reimpostati. Tuttavia, 
entrambe le funzioni, una volta attivate, interverranno con le stesse modalità sulle unità esterne e/o 
sulle unità interne per attenuare il consumo di energia. 
 
Sistema di distribuzione fluido frigorigeno 
- Fornitura e posa in opera di tubazione in rame preisolato secondo UNI EN 1412, dimensioni e 
tolleranze secondo UNI EN 1057, guaina isolante in polietilene espanso a cellule chiuse ad alta 
densità e ad alta resistenza meccanica, conforme al reg. CEE/UE 2037/2000. 
- diam. 6,35 mm 
- diam. 9,52 mm 
- diam. 12,7 mm 
- diam. 15,88 mm 
- diam. 19,05 mm 
- diam. 22,2 mm 
- diam. 28,58 mm 
- diam. 34,93 mm 


